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Quasi tutti sono contro il sistema uninominale all'inglese 
ma lo difendono Bianco e Bogi, mentre per Bordon è solo inattuale 
D'Alema insiste: assemblea dei parasti. Mattioli dice: me ne vado 
Morganti il garante: corriamo il rischio di essere esautorati 

Riforme, referendari col mal dì patto 
Le incursioni di Bossi e La Malia dividono il fronte del sì 

Mciitui 
7 nmemli ic l ') l)2 

ìm ROMA P i e t r o B a r r e r à 
( P d s ) . Il sistema inglese non 
è contemplato dal Patto dei re 
ferendan Perchè quando noi 
parl iamo di nequi l ibr io pro­
porzionale intendiamo che i 
candidati devono essere colle 
gali tra loro Bossi con la sua 
proposta fa comunque chia 
rez?a tra chi è nel Patto e chi 
no Lavorando in Parlamento 
bisogna essere coerenti co n gli 
impegni assunti f i rmando il 
Patto senza essere forzati da 
alcuno La proposta del pre 
mier è Inori dal Patto Perchè 
nel momento in cui viene elei 
to dal popolo si interrompe il 
rapporto fiduciario con il Par­
lamento 

L a u r a G l u m e l l a ( R e t e ) . 
Bossi è uno d i quell i che il 9 
giugno è andato al mare 
Adesso invece ha capito che 
quel sistema al Nord gli fareb­
be comodo lo ho aderito al 
Patto per cont inui la con quan 
to aveva intuito Roberto Ruffil-
li L uccisione di Ruffilli ha fer 
mato il cammino democrat ico 
e parlamentare delle riforme 
istituzionali Non amo lo stru­
mento del referendum fine a 
se stesso ma se le istituzioni 
non sono in grado di funziona­
re democraticamente o c o r r e 
trovare qualche altro r imedio 
Credo di più ali elezione del 
premier in Parlamento il presi 
denzialismo in Italia è ancora 
un rischio t roppo forte 

M a s s i m o D ' A l e m a 
( P d s ) . Non ho ancora capi to 
se Segni sta con Bossi La Mal­
fa si Bossi SI è avvicinato ad 
una parte dei pattisti perchè 
guarda con interesse a quelle 
forze che hanno abbandonalo 
I impostazione iniziale del pat­
to come il Pri Comunque io 
ho .chiesto un assemblea d i 
parlamentari pallisti per chia­
rirci Non ho mai det,to né p u i 
salo che si dovesse ad ogni co 
sto evitare i referendum che 
non sono alternativi al lavoro 
parlamentare Se il Parlamento 
riesce ad anticipare i referen­
d u m benissimo Se no si andrà 
alle urne sapendo che si avrà 
una situazione schizofrenica 
tra Camera e Senato Ma poi 
alla fine tutto ntomerà in Parla 
mento f ino a quando ci sarà 
ancora un Parlamento Sono 
contrano a qualsiasi forma di 
presidenzialismo che tra I al 
tro non vedo come si possa le 
gare ad un sistema maggiorità 
no 

M a r i a Pia G a r a v a g l i a 
( D e ) . Prelensco il sistema te­
desco che valonzza sia il pre 
m i e r c h e il Parlamento In Ita 
ha non e è una tradizione di 
due partiti contrapposti Come 
dire siamo s cun che il Pds sia 
davvero alternativo alla De per 
esempio su l l i polit ica sociale9 

Impossibile questa semplif ica­
zione Sarebbero oggi una iat­
tura i referendum in quanto 
semplificazione supenore a 
ciò che sa la gente La propo 
sta del premier non coincide 
con c iò che vorremmo P un 
modo di diminuire la conce­
zione democratica del lo Stato 

Cesare Sa lv i ( P d s ) . La 
proposta d i Bossi è fuori dal 
patto e quindi io sono contra 
no Cosi come sono contrario 
polit icamente ad alleanze po­
litiche con il leader della Lega 
da cui d iv idono punti sostan 
ziali É scritto nel Patto che i re 
ferendum non sono alternativi 

• V ROMA L irrompere di Umberto Bossi e delle sue 
schiere leghiste nella tenzone relerendana ha creato 
non pochi problemi tra le file dei firmatari del patto 
referendario Anche perché il leader del Carroccio 
cosi facendo, si è schierato accanto a Mano Segni E 
quindi nelle ore che precedono la nunione della pre­
sidenza del Patto - in calendario oggi alle 13 - si affila­
no le armi Anche in vista delle r iunioni della commis­
sione Bicamerale dove si dovrà decidere se accoglie­
re o meno la proposta d i Craxi contarsi pregiudizial­

mente sul sistema proporzionale o maggioritario Per 
capire come si schiereranno le truppe in campo ab 
b iamo ascoltato 1 opin ione di quattordici pallisti, a 
cui abbiamo rivolto queste domande 1) Umberto 
Bossi è sceso in campo nella discussione sulla riforma 
elettorale sostenendo il sistema ali inglese cioè uni­
nominale secco Di fatto trovandosi accanto a Pan 
nella e Martelli e molto vicino a La Malfa Cosa ne 
pensa' 2) Che rapporto e è tra i referendum e il lavo 
ro del Parlamento' 3) Come giudica la proposta 

avanzata rial segretario del Pn per I elezione diretta 
del capo del go\ emo 7 

Ovviamente le risposte sono diverse Ma in sintesi 
sul tema più controverso quello del sistema inglese 
quasi tutti hanno espresso parere negativo I ranne 
Lnzo Bianco e Giorgio Bogi entrambi repubblicani 
Willer Bordon pidiessino e oggi coordinatore d i Al 
leanza democratica si definisce estimatore senza ra 
dicahsmo di questo sistema anche se lo giudica inat­
tuale pe r i Italia 

LUCIANA DI MAURO ROSANNA LAMPUGNANI 

A fianco Enzo 
Bianco 
e, sotto, Maria 
Pia Garavaglia 
In alto a 
destra 
il presidente 
della Camera 
Giorgio 
Napolitano 

A sinistra Mario Segni Sopra Massimo D Alema e, 
sotto, Michelangelo Agrusti 

alla via parlamentare alle nfor 
me Certo è che non risolvono 
il problema delle uforme So­
no contrario anche alla propo­
sta d i La Malfa perchè il pas­
saggio a un sistema presiden 
ziale non è positivo in Italia 

WUIe r B o r d o n ( P d s ) . So 
no un estimatore senza radi 
cahsmi del sistema inglese 
che ha dato buoni frutti anche 
in Usa Ma valuto possibile un 
suo temperampnto con mar 
gini d i proporzionalità Su due 
cose sono irremovibile non 
sono trattabili il sistema mag 
giontano e i collegi uninomi 
nali Sul resto è ora che si trovi 
un accordo Quanto a Bossi e 
ai suoi alleati posso dire che 
ogni schieramento ha compa 
gn id i strada imbarazzanti Se il 
Parlamento non nesce a (are le 

leggi unica sollecitazione è il 
referendum Ma questo non 
vuol dire che si debbano pnvi 
legiarc i referendum sul Parla 
menlo II discorso teonco sul 
premier non è una foll ia Nel 
senso che I uninominale mag 
giontano sviluppa un forte re 
gionalismo e federalismo che 
forse alla Ime del percorso, 
può prevedere anche un ele­
zione forte del premier Anche 
per evitare rischi d i disgrega 
zione Ma è intempestivo met­
terlo nell agenda polit ica at­
tuale Perchè rischia d i divide­
re il fronte pallista 

Enzo B i a n c o ( P r i ) . lo so­
no favorevole ad un sistema 
uninominale tendenzialmente 
maggiontano, cioè ali inglese 
Bossi è stato I ul t imo a propor 
lo dopo Pannella e Martelli e 

per ragioni strumentali Ma de 
ve stare attento che se scende 
in campo I Alleanza democra 
tica non è detto che faccia 
quel pieno di voli che auspica 
Sarebbe meglio che il Parla 
mento facesse una legge digni 
tosa Ma dubito che la Bicame 
rale vari una riforma credibile 
Prevedo quindi che si vada ai 
referendum Giusto è il proble­
ma di rafforzare I esecutivo e la 
ricetta proposta è corretta Pri­
va d i senso è invece la posizio­
ne di chi dice che il premier è 
contro il Patto In quanto que 
sto è nato per difendere i due 
quesiti sul sindaco e sull uni 
nominale Ogni altra iniziativa 
non compresa nel Patto, è pos 
sibile Tanto è vero che la prò 
posta del premier è stata soste­
nuta da Barbera ( i l cancell ie 

rato) e guardata con simpatia 
da Segni 
M i c h e l a n g e l o A g r u s t i 
( D e ) Ho sempre interpretato 
i referendum come una solle­
citazione al Parlamento Pen 
savo e penso tu t tora che ci 
(osse bisogno di una correzio 
ne in senso maggioritario del 
1 attuale sistema proporziona 
le E sono tra coloro che nten 
gono compatibi le I idea d i un 
sistema misto con lo spirito re 
fcrcndano. Sono convinto che 
sia possibile trovare una solu 
zione di questo t ipo in Parla­
mento non sarebbe adatto un 
papocclno 

Cesare San M a u r o ( D e ) . 
Rispetto a un pateracchio è 
molto meglio il referendum In 
tutti i dibattit i emerge poco che­
li sistemo maggioritario deve 

essere basato sul collegio uni 
nominale 1 unico in grado di 
garantire il control lo sui com 
portamenti e I attività degli 
eletti Come Corel impugnere­
m o una qualsiasi legge in dis 
sintonia con lo spinto referen 
darlo tre quarti dei seggi asse­
gnati con I uninominale mag 
giontano e il restante con la 
proporzionale 

G i o r g i o B o g i ( P r i ) Per 
quanto ci riguarda considera 
mo il premio d i maggoranza 
I u l t imo co lpo di coda di que 
sto sistema pol i t ico Ci sono 
due strade per evitarlo il mag 
gioriLino secco ali inglese op 
pure I elezione diretta del ca 
pò dell esecutivo entrambe 
impedirebbero che I esecutivo 
venga fuori da una trattatila tra 
partiti Per i pattisti I obiettivo 

da combattere è il premio di 
maggioranza 

Antonio Patuelll (Pli). lo 
penso che il referendum deb 
ba essere effeitualo Dopo il 
Parlamento avrebbe 4 anni di 
tempo per porre in essere una 
legislazione coerente I.ap 
poggio d i Bossi ali uninomina 
le ali inglese è una scelta inle-
res.«ita fatta a freddo e moti­
vata da calcol i d i convenienza 
lo comunque sono contrano 
al sistema inglese e favorevole 
a quello francese a doppio tur 
no 

F r a n c o M o r g a n t i Uno dei 
tre garanti del patto referenda­
rio Il circolo virtuoso referen­
dum-Parlamento nschia di in­
cepparsi Meno gravemente 
per quanto riguarda la propo­
sta Ciaffi sulla nforma elettora 
le dei comun i anche se nei co 
munì oltre i diecir" 'a abitanti 
siamo ben lontani dal lo spinto 
dei referendum Sono molto 
più preoccupato d i quanto sta 
accadendo alla Bicamerale 
Sul Senato e vero che si va in 
direzione dei referendum, ma 
si sta svuotando il ruolo del Se-
n i l o Si capisce che a qualcu­
no va bene che il referendum 
sul Senato si faccia Per la Ca 
mera invece stanno propo 
nendo (anche la proposta Oc 
chetto va in questo senso) un 
sistema maggioritario corretto 
da un contenuto proporziona 
le Non si è specificato quanto 
ma elevato I referendum han 
no invece un forte contenuto 
maggioritario se la soluzione 
fovse di due terzi anziché tre 
quarti (come vuole- il referen 
dum sul Senato) sarebbe una 
cosa accettabile non meta e 
metà II mio t imore è che il pat 
lo venga esautorato II rischio è 
che Segni e i suoi facciano 
mancare il loro numero alla 
maggioranza ma che possano 
arrivare in supporto altri voti 

B e p p e M a t u l l l ( D e ) La si 
tuazione è molto cambiata ri 
spetto al momento della firma 
del patto Dal punto d i vista 
istituzionale la spinta al refe­
rendum rappresentava uno sti 
molo al Parlamento dal punto 
d i vista polit ico i popolan per 
la riforma erano un momento 
di autonomia di un area com 
posta da dicci e dintorni per i i 
bcrare il dibattito da schemi 
precostituiti Un trasversalismo 
fuori dai vecchi schieramenti 
Ora ci troviamo di fronte a 
nuovi schieramenti ugualmen 
te pregiudiziali II sapere di ri 
trovrasi con La Malfa Bossi e 
Martelli rappresenta una scor 
cialoia per nuovi schieramenti 
e si rientra nella logica che si 
voleva battere 

G i a n n i M a t t i o l i ( V e r d i ) . 
Ho adenlo I anno scorso al 
patto sulla base di considera 
zioni polit iche sostanziali I 27 
mi l ioni d i cittadini che hanno 
votato si il 9 giugno guardava­
no al patio come elemento d i 
r innovami-nlo della polit ica 
Ho spinto in tutti i modi anche 
dal comitato di presidenza af 
f inché si volasse più in alto del 
le geometrie elettorali Ci sia 
mo riusciti cosi p o t o da ntro 
varci in un alleanza con l.a 
Malfa e addirittura con Bossi 
I utlo questo allora non mi in 
te-ressa più e ne prendo drasti 
c.unente le distanze 

Napolitano: «Difendo la commissione 
Superiamo le posizioni di principio» 

Bicamerale e partisti 
È il giorno 
delle carte in tavola 

F A B I O I N W I N K L 

• f i ROMA Due r iunioni c a i 
ciali oggi per la complessa 
partita delle riforme Alle 1 i 
presidenza allargata della Bi 
camerale- alle 1 i presidenza 
del patto 9 giugno A Monteci 
tono come a Largo del Nazare 
no si è d accordo almeno su 
una cosa non e è più tempo 
per le polemiche e le manovre 
ormai tutte le carte vanno mes 
se sul tavolo I referendari sono 
chiamati ad una verifica che 
mette in causa la slcssa so 
prawivenza del patto siglato 
nella campagna del 5 aprile In 
particolare g1 esponenti del 
Pds chiedono conto delle revi 
vnscenze di presidenzialismo 
emerse .il recente congresso 
repubbl icano e in a lmvsed i 
che a loro parere non si conci 
liano con I intesa sottoscritta a 
suo tempo La Bicamerale che 
riprenderà domani i lavon in 
seduta plenaria è di fronte ad 
un bivio Se pasvi la proposta 
di ( raxi per un voto prelimina 
re tra due campi d intervento 
in matena di riforma elettorale 
- I asse proporzionale o I asse 
maggioritario - si profil i mi i 
rottura tra le forze polit iche Si 
invece si mantiene il proposito 
di formulare una scelta tra ipo 
tesi "interne» ad un sistema mi 
sio secondo la piattaforma de 
lineata nella relazione di Cesa 
re Salvi al termine dell "istrutto 
ria» dci l apposito comitato di 
lavoro si potrebbe tornare al lo 
stesso comitato con una trac 
eia utile per stendere I articola 
to della legge Tocca al presi 
dente De Mita ch iame oggi 
una proposta di ordine del 
giorno a suggello dell animata 
discussione generale dei giorni 
scorsi Compito non lacile-
mentre resta enigmatica la pò 
sizione della segreteria demo 
cristiana Martinazzoli preoc 
e upato della tenuta del partito 
ha avsunto atteggiamenti inter 
locuton sembrando talvolta 
meno disposto al conlronto d i 
altri esponenti scudocrocut i 
quale ad esempio il professor 
l-eopoldo Flia F Craxi |x-r 
converso ton ta sempre meno 
su consensi .euri nelle s u d i l e 
(a livello di Bicamerale lo so 
stiene Silvano l-abnola mentre 
si muove con crescente au'o 
nonna GIUSI La Ganga) gli 
fanno invece da sponda alcuni 
fautori accesi delia proporzio 
naie come ^ fondaz ione co 
munista 

Sulle difficolta di percorso 
delle nfonne interviene- - non 
è la prima volta - Giorgio Na 
poti lano In un artieolo che 
compare oggi sul «Messaggi-
ro» il presidente della Camera 
iffaccia I ipotesi che della leg 

gè elettorale possano larsi t ari 
co dopo I elaborazioni- e le 

indicazioni d t Ila commissione 
De Mita k lomuussioni Affali 
costituzionali di C amerà e St­
i lato l̂ a riflessione di Napoli 
lano parie d i un i v i n c i m i al i ! 
ra d l l posit vo livore) sin qui 
svolto d i l l a Bit m u r i l i i i l n 
suoi qu litro t oinit it i di i.ivort 
• Nulla di più infondalo - so 
stiene - dell immagine t he pur 
si è diffusa d i una lommtss io 
ne ferma il palo di p irt i nz i o 
b loccata l i contras! ins.mabi 
li F si n i orda i he il mand ito 
della t omniissiont 11 > per og 
getto le- nfonne istituzionali In 
connessioni con tali qu i s'iom 
la commissione ha avuto ali 
che il compi to di esan i in i r i i 
progetti di leggi in rnati ri i 
elettorale ma non si pui in 
nessun caso nettine a n ò il 
mandato della commissione 
né misurarne il successo o dt 
cretarni- il fall imento in rap 
jx i r to ili c-silo del confronto 
sulla materia e'l itorale 11 pie 
sidente d i l l i Caini ra r i g i s t n 
1 imp i gno (orinil i i lo d i d i t i r 
se parti - e* t il i in proposit i ! 
1 intervento eli M ino s ( cjni -
per t i r i r irmi i soluzione p ir 
iament ire de I probtem i deil • 
ri lorma elettorale e d i c iò trac 
spunto |H-r chiedersi quali 
toncret i progressi si p o t n n n o 
realizzare in tempi brevi su 
questo terre no e in qua l i side 
attraversi quali can i l i t r i 
commissione bicamerile e 
e j innnvsioni ordinane per i'h 
affari costituzionali di C tmera 
eSena'o» 

Napolitano segnal i altresì il 
contr ibuto recato dalla re-I izio 
ne del conni i to per la leggi 
elettorale in direzione eli sce Itt 
e decisioni i ont re ti " il eli I i 
delle- rispettivi kg i t l ime |x>si 
zioni di principio 1 auspica 
clic nei prossimi giorni I i-
s e m b l e i d i Montecitorio disc u 
la pacata nente t voti 11 leggi 
costituzionali sin poteri d i l l i 
Incamer i le già i pp rov i l ad . i l 
Senato e licenzi i l n o n modif i 
t h e d i l l a i o n i p e t i - r i t o n i 
missione dt Ila C .liner i I n ip 
pe Ilo fondato I Ulto pil i dopo 
che p r o p r o it ri f-rantt-sco 
D Onofrio d i vitine» i C ossig ì 
mellev - n guardia d i una ri 
volt i della parte p irlament i te 
pie be i t on t ro il vertice- irisio 
cratico della Bicamerale» di 
cui peraltro lo -tesso P Onofrio 
la parte I esamoni mi i d e i l i 
le-gge sui fx)len della e onimis 
sione De M 1 i può elite ut in­
ni avviso del ' ieputato de «un 

te rrt nei di scontro e he putide 
' i ire 1 attenzione dai proble un 
rt ali I in ci » j indo - aggiunge -
non i n i t u r e r i u n i ipotesi eli 
torte intesa sulle- riforme qui 
sta elxill izione de Ila base- p ir 
lamentare cri sce r i l ino a far 
e orrere il rise Ino di I ir s, It in il 
lappo-. 
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; i i J ' ""!." * f^: • Il presidente del Comitato dei servizi Chiaromonte: l'auto con gli 007 non spiava il leader psi 

Ma c'è una sorpresa: serviva a controllare, dopo minacce, una collaboratrice del ministro che però dice: «Non ne sapevo niente» 

La Uno bianca di Craxi? Proteggeva Martelli 
Nessuna indagine illegale su Craxi la Uno bianca 
sospetta di cut aveva parlato il segretario socialista 
stava sotto il Raphael perchè «vigilava» su Livia Po­
modoro, stretta collaboratrice di Martelli La spiega­
zione viene da Gerardo Chiaromonte attivato sul 
caso Un boomerang per Craxi7 Probabilmente è 
cosi, anche se non tutto ò chiato Proprio la dotto­
ressa Pomodoro afferma «Non sapevo nulla» 

B R U N O M I S E R E N D I N O 

• > • ROMA II -giallo» è risolto 
O almeno pa re La macchina 
«sospetta» sotto il Raphael e e 
ra effettivamente ma non serti 
tava le rnos.se di Craxi Non era 
stata mandata II dai giudit i mi 
lanesi come aveva fatto inten 
dere il leader socialista una 
settimana fa ma a Quanto pare­
si aggirava da quelle parti su 
incarico dei servizi segreti per 

vigilare su una persona che si 
ritiene in pericolo e che abita 
proprio II vicino ironia della 
sorte la dottoressa Livia Po 
inodoro stretta collaboratrice 
di Claudio Martelli nonché ca 
|x i eli gabinetto del ministero 
di grazia e giustizia Difficile d i 
re se la spiegazione mette la 
parola fine- a una strana stona 
di sospetti e di messaggi ma 

questa almeno è la verità uffi 
ciale dei (alti, cosi come risulta 
al presidente del comitato par 
lamentare per i servizi d i infor 
inazione e sicurezza Gerardo 
Chiaromonte che ieri ha stila 
to un comunicato sul «caso» 

•Quanto alla dichiarazione 
dell on Craxi - alferma I ex 
presidente dell antimafia ho 
appreso che erano stale adot 
late tempo fa particolari misu 
re di investigazione do |x i le 
minacce rivolte agli onorevoli 
Martelli e Scolti Queste misure 
venivano effettuate con pas 
saggi d i pattuglie su autoveltu 
re In questo quadro un auto 
vettura esercitava il servizio di 
vigilanza a (aviore della dotto 
ressa Pomodoro strettii col la 
boratrice dell on Martelli che 
abita nei pressi dell Hotel Ra 
ph<icl abituale d imora dell on 
Craxi Negli ult imi tempi - in 

forma ancora ( hiaromonte 
sarebbe stata disposta la ees 
sazione di questo servizio» Lo 
stesso presidente del comitato 
parlamentare invila però alla 
pruden7a afferma di aver rat 
co l lo queste spiegazioni dal 
presidente del consiglio dal 
ministro dell Interno dai verti 
c i di Sismi e Sisde nonché dal 
capo della polizia ma avverte 
anche che ha deciso di rende­
re pubbliche le spiegazioni 
•ferme restando la necessità di 
approfondirle» Insomma fa 
capire non prendiamole per 
oro colalo dato che in passalo 
i servizi hanno perseguilo 
SJK-SSO «compiti non autorizza 
ti e perciò illegali» Il comuni 
calo del resto si rilensce a 
due episodi distinti uno è ap 
punto la storia della Uno bian 
ca sospetta I altro riguarda la 
denunci i da parte t l i Antonio 

Bassolino d i possibili indagini 
dei servizi segreti su'la vita pn 
vata tlei m igistratt napoletani 
impegnati nell inchiesta sul 
e osiddetto voto tl i st ambio 

( hiaromonle avrebbe avuto 
assicurazioni che i sospetti d i 
Bassolino non hanno fonda 
mento e i h e sul caso rispon 
derà in parlarne uto il ministro 
dell Interno 

ì\i parte eli Craxi fino a ieri 
sera nessun e ommeuto Ma è 
chiaro che pe r lui t(uesta storia 
della macchina sospetta che 
avrebbe dovuto dimostrare I e 
sistenza di una vasta trama ai 
ci,inni del segretario .exiahsta 
rischia di trasformarsi in un 
beximcrang Anche perrhè 
C raxi dopo una iniziale gè ne 
rica denuncia elei suoi sospetti 
ha tirato in ballo i giudici nula 
ne si elivcnt iti orni it la sua ve 
ra ossessione II se gre I ino so 

cialtsta ha fatto inttnelere the-
la sua scorta MVVÙ svolto una 
piccola indagine da cui risull 1 
va e he la macchina era intesta 
ta a una sex le-la fantasma I un 
paio d i giorni dopo mentre e I 
si interrogava sul t ipo d i mes 
saggio che ,\vev^ voluto lati 
e lare Craxi lo stesso segretario 
ha delti) qualcosa di piu ha 
minacciato d i «far arrestare 
quelli là» ossi i gli occupati l i 
eie-Ila macchina sospetta fa 
cencio capire e l i e i era qual i u 
no che faceva indagini illegali 
sul suo conto 

Domanda d obbl igo e ome 
è possibile che I indagine av 
vi,ita ci ill.i sua storta e prob i 
bi lmentt amv ila molto in ilto 
(tra I litro a stretto gomito di 
Amato lavora Martini t x capo 
del Sismi) non abbi i divsolto 
subito il sospetto' F perchè al 
lora irrise hi irsi m n i i m b a r i z 

zanlt sment i ta ' U- storia in 
somma potrebbe non essere 
me ora del tutto e luare e osa 

e he capita spesso quando en 
tr ino in scena i servizi A con 
[erma vale la dichiarazione ri 
I isciata ieri sera da I i t ia l'o 
inodoro «Apprendo con sor 
presa ma anche t o n gratitudi 
ne t he i servizi segn li svolgo 
no da tempo un azione di 
ton l ro l lo investigazione e-sicu 
rezz i in mio favore» ( e an i he 
una postilla gentilmente irom 
co polemica nei confronti del 
presidi lite- del torn i i i lo parla 
meni ire «Ringrazio il presi 
denti ( huiroinoi i t t per ave rio 
reso noto e mi dispiace t h e 
nelle mori del chiarimento 
ormai indispe ns ibile* il pas 
saggio della «Uno Inani.i» t r i 
la reside nza dell on ( raxi t 11 
mia abbia potuto desiare una 
t ompr i nsibile inquietiludine» 

Pds Avellino 

Anzalone 
eletto 
segretario 
• • Il Par l i lo di-rn<x.r.)t i to 
de l la sin stra d i Ave l l ino ha il 
nuovo segretario Si c h i a m a 
Luigi A n z a l o n e I o ha e le t to 
il t o rn i t a t i ) federale d o p o il 
d iba t t i to a w i . - ' o nel la n i n n o 
ne de l sette- n o v e m b r i 

I u igi A n z a l o n e è t t insi 
gliere- c o m u n a l e ed e'- un in 
tel let tuale •prestate) alla p ò 
l i t ica in r i alta la sua profe-s 
sitine e- docente u n i u r s i t a 
n o d i f i losof ia In ann i tonta 
ni i- stato . int In- t o—ispon 
d e n t i ' d i 11 l'nitatiM I rp im 1 

Luigi Anzalone - t i l t al 
congresso d i Rumi l i si e1-
t sprt-sso a favore de 11 i i no 
z ione p n sentala d 1 A n t o n i o 
Sassol ino - prende il posto 
d i G i u s e p p i I issa 

«Falange Oas» 

Un messaggio 
con svastica 
e foto di Bossi 
• Ì M I I J W O S i r i no i n i s s i g 
gli) min le e la ree ipi talo n ri i 
Mil ino II di stili it ino dot re b 
I** esse r< il le idi t d t 11 i I t g i 
Uossi Si ti-, i il eo' id iz i ni ile 
peri hi la ini ,siv i non e o l i l i 
ne va ne ssun i si ritta II plie o 
sulla cui itte udibi l i ! 1 11 Digo 
nutrì s i n dubb i i st i to rei i 
p i ta 'o li l i matt i l i i ne II i si ', 
uni,ine se de II Ans 1 II t imbro 
rivi I iv i che e r 1 st ito S[K dm 
ti il ( tutol i I il U H I Di l i tro I i 
busta un fogl io u i ' o s t i l a t o 
sopra una s\ islie i sovr ìsl i l i 
da un K|ini i col) le i l i ip i rte 
Sotln I unni ii un di un sol i ! i 
lo e on un i bomb i i in ino 
Ne II i p irte b iss i d i I lo i i l io 
FA)I e r i nprodol t i I unni ignie 
eli Itossi tilt ine il uà i l h le 1 
tue l e I) Ni II ingoio m 

f ini I ) l in i i 1 il int i , 
O A S 
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